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C’è l’ombra dell’inquinamen-
to dietro quasi tremila casi di
tumorediagnosticati negli ulti-
mi 40 anni tra Pietrasanta eCa-
maiore. È quanto emerge
dall’indaginedell’Asl di Viareg-
gio a proposito degli effetti ne-
fasti del vecchio impiantodi in-
cenerimento dei rifiuti, attivo
nella zonadi Falascaia - al con-
fine tra i due territori comunali
- tra il 1974 e il 1988. Indagine
che punta a chiarire il collega-
mento tra questo impianto, le
sue emissioni di diossina epol-
veri fini nell’aria (fatto accerta-
to dall’Arpat in uno studio col-
legato) e 2.777 ricoveri di pa-
zienti pietrasantini e camaiore-
si, affetti da tumore. Storie di
sofferenza, e di lutti: più dimil-
ledi loro sonomorti.
Nello stessa inchiesta, tra

l’altro, c’è una parte collegata
al nuovo inceneritore, aperto
nel 2004 al posto del vecchio,
ma non più attivo dal 2010 do-
po un’indagine della Procura
della Repubblica di Lucca: nel
patteggiamento cheha conclu-
so la vicenda giudiziaria si è
ammesso che i tecnici della so-
cietà che lo gestiva (lamultina-
zionale franceseTevVeolia) ta-
roccavano i dati delle emissio-
ni di anidride carbonica. Pro-
prioapropositodiquel lassodi
tempo, 2004-10, sono statepre-
se inesame354nasciteneidue
territori comunali interessati,
su cui l’Asl sta indagando per
capire se ci sia una correlazio-
ne tra eventuali problemi nelle
gravidanze (malformazioni,
parti prematuri) e le emissioni
dipolverinell’aria.
Resta il fatto che tra le due

gestioni dell’incenerimento
dei rifiuti, la prima e la secon-
da, non c’è alcuna relazione.
Perché è la vecchia struttura,
che nel ricordo dei cittadini
della zona era una specie di
mostro circondato dalle fiam-
me, ad avere la responsabilità
di un’immissione di veleni
nell’aria durata quindici anni.
Diossina, polveri fini, metalli
pesanti: schifezze che - ha rive-
lato lo studio di Arpat - si sono
depositatenell’ambiente circo-
stante e quasi certamente an-
che nei polmoni e nell’appara-
to respiratorio delle persone. E
non solo quelle che abitavano
nei dintorni. All’inizio, infatti,
l’inchiesta - seguita dalDiparti-
mento di prevenzione dell’Asl
con la collaborazione di Arpat
e dall’Istituto regionale per lo
studioe la prevenzioneoncolo-
gicadi Firenze - doveva limitar-
si a un raggio di un chilometro
attorno all’inceneritore. Poi si
è scoperto che i veleni si erano
diffusi ben oltre questi confini
immaginari. E a quel punto gli
studiosi si sono visti costretti a
esaminare tutte le cartelle clini-
che di pazienti pietrasantini e
camaioresi affetti da tumori
dell’apparato respiratorio: pol-
mone, cavoorale, laringe.Qua-
si 9mila casi, da cui sono stati
scremati nel corso di questi
due anni poco meno di 3mila.
Ci sonovoluti quasidueanni, e
la pazienza dei cittadini, per
avere questi primi risultati. Co-
municati ufficialmente ieri do-
po che uno di loro aveva rivol-
to un appello - tramite lettera
ai giornali - all’Asl e ai sindaci,
dopo aver conosciuto il dolore
della mamma di un giovane
ammalatodi tumore.
Ma la vera rabbia, adesso, è

tutta per la gente del Pollino.
Siamo nel Comune di Pietra-
santa, ma qui la Piccola Atene
della scultura edelmangiar be-
ne è lontana: il Pollino è una
specie di paese a sé stante, do-
ve tutti si conoscono e fanno

base alla Capannina, il risto-
rante locale. Da qui è partita
tanti anni fa la battaglia am-
bientalistacontro il vecchioe il
nuovo “termovalorizzatore”.
Perché qui, in mezzo a queste
case, ci sonopiùmorti di tumo-

re che in qualsiasi altra zona
della Versilia.Un record certifi-
cato dallo studio del laborato-
rio sanità del Sant’Anna di Pi-
sa. Ci sono persone, in queste
vie, che hanno perso entrambi
i genitori, figli, fratelli e sorelle.

A lungo hanno raccontato a
questa gente che le loro paure
e i loro dolori avevano a che fa-
re soprattutto con la fatalità.
«Sono tutte fandonie, i danni
degli inceneritori». Poi si è am-
messo che qualcosa che non

andava c’era,manon si poteva
provare. Poi c’è stato lo studio
del Sant’Anna, da cui emerge-
va che in Versilia si moriva di
piùdi tumore chenel restodel-
la Toscana. Dal 1987 al 1993,
lungo la costa descritta dal ci-
nemaedalla letteratura, simo-
riva di più che in tutto il resto
della regioneper cancro alla la-
ringe, polmoni, fegato. Sia uo-
mini che donne. E adesso che
sta per essere fatta chiarezza,
ci si chiede se queste tragedie
sarannomai risarcite.
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Il nuovo inceneritore di Falascaia: per il suo periodo di apertura, 2004-2010, si studiano 354nascite

w FIRENZE

La Toscana al primo posto in
Italia per qualità e sicurezza
delle prestazioni mediche of-
ferte all’interno dei propri
ospedali: a dirlo è l’indagine
Programma Nazionale Esiti
2012, curata dall’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari re-
gionali, che ha monitorato le
performancedi tutte le struttu-
re ospedaliere nazionali. Sulle
basedi 41differenti indicatori,
che variano dalla mortalità a
30giorniper ictus, aquellaper
infarto, dalla proporzione dei
parti cesarei alle complicanze
a 30 giorni per colecistecto-
mia, la Toscana è risultata la
regione con la più alta percen-
tuale di prestazioni, registrate
all’interno della propria rete
ospedaliera, con indice di per-
formance migliore rispetto al-
lamedianazionale.
Bene, rispetto ai risultati

dell’indagine in tutte le 55
strutture sanitarie, sia pubbli-
che che private, censite in To-
scana, e prese in esame dal
rapporto Agenas, l’indice di
mortalità a 30 giorni per ictus,
ovunque migliore o in linea
con lamedia nazionale. In tut-
ti gli ospedali e cliniche tosca-
ne appare ancora al di sotto
della media nazionale, perfor-
mance ritenuta cioè positiva,
l’indice di ospedalizzazione
per scompenso cardiaco: mi-
gliore, o in linea rispetto alla
media nazionale, è il tasso di
mortalità a 30 giorni per inter-
ventodi bypass aortocoronari-
co, in tutte e cinque le struttu-
re toscane abilitate a tale tipo
di intervento, ad eccezione
dell’Azienda ospedaliera uni-
versitariapisana.

«Intendiamo intervenire im-
mediatamente e con decisio-
ne - ha detto l’assessore regio-
nale al diritto alla salute Luigi
Marroni - sulle criticitàpiù gra-
vi che già da tempo abbiamo
sottoposto a monitoraggio: è
bene però allo stesso tempo
evidenziare, come a fianco di
episodi isolati gravissimi, frut-
todell’errore umano, chehan-
no giustamente attratto su di
sé una grande attenzione nel
corso di questa estate, per-
mangono ovunque, livelli di
qualità e sicurezza, osservati
nell’erogazione delle presta-
zioni mediche, giudicati non
da noi, ma da un’agenzia ter-
za,come imigliorid’Italia».

GabrieleFirmani

secondo un’agenzia nazionale

LaToscana prima in Italia
per le prestazioni in ospedale

Ormai è più di un sospetto:
quell’inceneritore era un killer
Ladiossina emessa dal vecchio impianto di Falascaia, tra Pietrasanta e Camaiore, dal 1974 al 1988

avrebbecausatounasciadi lutti in tante famiglie:migliaiadimorti per tumori alle vie respiratorie

w PISA

Pollice verso per la cardiochi-
rurgia pisana che esce male
dalla valutazione del Program-
ma nazionale esiti (Pne) 2012,
curatodall'Agenas.
Un risultato negativo che fa

dire all’assessoreMarroni: «La
accorperemocon la cardiochi-
rurgiadella FondazioneMona-
sterio».
Sede legale a Pisa, la Fonda-

zione Gabriele Monasterio ha
nella cardiochirurgia a Massa
unodei suoipunti forti.

Il cancro inquella
zonacolpisce con

percentuali superiori
allamedia.Una seconda
ricerca coinvolge i nati
dal 2004al 2010, quando
funzionava lanuova
strutturaora chiusa

PISTOIA - Tumori e
inceneritorediMontale: parte
la raccoltadei dati per capire
seaMontale eadAgliana ci si
ammalae simuoredi più per
malattie come leucemie,
linfomie sarcomi rispetto alle
aree chenonhannoun
impiantodi incenerimento sul
territorio.Nei prossimi giorni
arriveràuna lettera
informativaai cittadini dei
due comuni coinvolti
nell’indagineepidemiologica
dell’Asl 3 diPistoia, e aquelli
diQuarrataeSerravalle,
scelte comeareedi confronto
perchéprivedi un
inceneritore.

Parte l’indagine
nell’area
Montale-Agliana

risultati negativi

Cardiochirurgia
accorpamento
di Pisa aMassa

VERSILIA CHOC » I RISULTATI DI UN’INCHIESTA DELL’ASL
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